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« Let Shrapnel soni dei 
c proieciiles destinés k don- 
« uer a l’artillerie uoepui*. 
« «ance meurtriérepour aia- 
* si dire sans limiles. 

( Martin de Brettet sur 
le nouveau sistème d‘ ar- 
tillerie de campagne propo- 
tè par Louis Napolton Bo- 
mbarle ). 


idea di accrescere la potenza micidiale de'pro- 
ietlili vuoti accoppiando in uno gli effetti della 
mitraglia a quello delie schegge risultanti dalla 
esplosione delie granate è un’ idea molto antica. 

Numerosi fatti ritratti dall’ istoria potrebbero ci- 
tarsi per convalidare le frequenti occasioni in cui 
ci è tentato per lo innanzi di porre io pratica il 
conseguimento di questo doppio scopo da’ proietti 
vuoti. Ma per rendere per quanto è possibile spo- 
glio di prolissità cotesto articolo ci limitiamo solò 
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ad accennare taluno fra i principali; cioè che nel 
1522 i Turchi nello assedio di Rt)odi bruciarono 
delle bombe ripiene di granate. 

Che nel 1697 il Colonnello Geissler lanciò, alla 
presenza del Ministro Louvois, delle granate ripie- 
ne di palle di piombo ; e poscia nel 1707 ristes- 
so ufiìziale esperimentò con successo delle bombe 
caricate di granate a mano. 

Che anche nel 1774 I’ artiglieria Prussiana fece 
«so di proietti vóti conosciuti col nome di Spreng- 
kugeln , che eraoo ripieni di piccole granale ; le 
quali dopo aver scoppiato il proietto non solo per- 
correvano delle parziali traiettorie di ottanta pas- 
si ; ma crepolavano esse stesse. 

E però malgrado che siffatte contestazioni ci ga- 
rantissero rimontare questa primitiva idea ad oltre 
Ire secoli ; pur tuttavolta nessuna artiglieria, sino 
alla fine dello scorso , si era determinata ad in- 
trodurli 1 nella composizione de’ suoi armamenti ; 
stante non erano per anco riusciti a renderli utili 
nella pratica. 

Il generale Inglese Enrico Shrapnel nel 1803 
trovandosi a Mouoth-Bay fu il primo a fare sul par- 
ticolare degli esperimenti positivi e concreti , da 
richiamare da vicino l’attenzione del suo governo; 
che immediatamente ordinò allo stesso una serie 
di pruove, le quali furono proseguite sino al 1805 
siccome vengono menzionate nel The Gunner's Gui- 
de or Pocket companion , pubblicalo a Londra nel 
1806. 

Il proietto ideato dal generale Shrapnel, thè da 
quel luomeulo, venne iu Inghilterra ed altrove ri- 
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conosciuto col proprio suo uomo , consisto in una 
granata «li ferraccio, di minore spessezza delle ordi- 
narie riempita di palle di piombo e polvere , e 
guarnita di una spoletta , la cui durata di accen- 
sione deve precedentemente regolarsi in guisa da 
produrre lo scoppio in aria poco discosto dal ne- 
mico; portando di risulta ne’ suoi ranghi, alle più 
grandi distanze, gli effetti distruttivi della melra- 
glia in conseguenza delle palle e schegge vengono 
proiettale dopo la rottura della granata. 

L’ artiglieria Inglese per la prima volta mise in 
pratica i proietti a palla immaginati dallo Shrap- 
nel nella battaglia di Vimiera in Portogallo avve- 
nuta nell'anno 1808. Ed a queste granate, in par- 
licolar modo , si attribuì il felice risultamento di 
quell’ affare campale. Per modochò in seguilo di 
essa so ne accrebbe subito lo approvisionamento 
per le batterie mobili; che giusta conferma l'isles- 
so Pochèl-Gunner venne poi fìssalo nel 1813 de- 
finitivamente dovere desse occupare un posto nel- 
la totalità de’ pioielti di dotazione per le batterie 
prealegate e prendervi la 6.» parte. 

Gli effetti utili si ricavarono da queste granate 
ne’ dne assedi posteriori fatti innanzi S. Sebastia- 
no sempre più convalidarono tornare cotesta sco- 
perta di somma ventura per la guerra. 

Di talché nell’ interesse di perfezionarle e ren- 
derne più familiare l’uso si ricominciarono di bel 
nuovo altri esperimenti in Inghilterra ; i quali , 
protratti sino all’anno 1815 diedero alla fine dei 
risultamenti cotanto soddisfacènti, da fare scrivere 
nell’ interesse dell' umanità , il seguente articolo a 
chi presiedeva agli slessi. 
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« Sodo costretto di nulla dire »ul parliculare di 
» queste granate; questa riservatezza è conseguen- 
ti za di un desiderio molto naturale sperimento 
» nel non volere divulgare il secreto di un pro- 
v ietto tanto micidiale. 

« Quelli fra i nostri uffizioli , cbe sono a parte 
» del secreto , avranno così una pi uova dell’ in- 
vi fluenza salutare della nostra discrezione per la 
v ignoranza completa in cui sono stati sino al pre- 
» sente gli esteri sul modo di costruire questa 
» granate. 

Quantunque spesso avvenga che lo spirito di 
predilezione, che assai naturalmente si sperimen- 
ta trattandosi di proprie scoperte o di modifiche 
fatte agli altrui trovati, porli un poco a magnifi- 
carle , o quanto meno a circondarle di un certo 
tal quale mistero , purlutlavolta le innovazioni di 
qualsiasi natura presto o tardi , una volta conte- 
state di positiva utilità , finiscono per farsi strada 
presso le altre Potenze rivali o vicioe. 

Per modochè del pari siccome è avvenuto per ì 
razzi alla Congrève ( a cui tanta importanza gli 
Inglesi anche accordavano e tuttora concedono lu- 
singandosi possedere 1' esclusività del caricamento 
• l’ efficacia del tiro che sono ormai introdotti 
presso altre artiglierie ) anche le granate a palla o 
Shrapnel non solo da più tempo hanno richiamato ; 
ma tuttavia fissano principalmente l'attenzione delle 
intelligenti artiglierie di Europa , con lo scopo di 
trarre partito dall' immenso vantaggio desse offro- 
no. Massime poi che ora 1’ artiglieria , al dire di 
qualcuno , à indispensabile bisogno di riprendere 
quella sua decisa superiorità nella guerra ; per 
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cui contando sempre con fondamento ì! gran ca- 
pitano di Francia emetteva nelle sue memorie la 
seguente sentenza. « L’ artillerii fait aujourd’ hui 
» la destinée des peuples ; celai qui sait faire 
» arriver subitemene à l' insù de l' ennemi , aur 
» un des points une masse d’ artillerie est s«r de 
» V emporter Superiorità che veniva un tanti- 

no scemala in seguilo dell’adozione de’ proietti ci- 
lindro-conici sparati da’ faoti leggieri con le cara- 
bine rigate ; che percorrono, con buona direzione, 
distanze estraordinarie. 

La scoperta del lo Shrapnel anteriore di molto a co- 
test’ ultimo trovato suggerito dal Del Vigne uftiziale 
Francese e poi più o meno modificato dalle diverse 
nazioni che 1’ hanno introdotto ne’ loro armamenti, 
a noi sembra che da sè sola bastasse , fra li tanti 
iramegliamenti di che tutto dì si arricchisce l’ar- 
tiglieria , per sempre più contestare quella decisa 
superiorità e preponderanza che dessa mai à ces- 
sato di avere nella guerra io conseguenza massi- 
me della severità de’ studi ed applicazioni diverse 
cui sono chiamati costantemente di attendere gli 
uffiziali di uua tale arma per ben soddisfare a 
tulle quelle svariate branche di servizio in che 
diramasi la sua vastissima specialità. 

Ciò premesso la quistione de’ Shrapnel,, secondo 
noi , pare che potesse essenzialmente riguardarsi 
da due lati) cioè da quello del proietto, e da 
quello della spoletta. 

In quanto a’primi una serie di esperimenti fat- 
ti presso le varie intelligenti artiglieria di Euro- 
pa , le cui relazioni scorgonsi raccolte dettagliale 
precipuamente nella interessante opera « Ejcpérien - 
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(ìi lur lei Shrapnel , failei \chez (a plus part dei 
puissances de 1' Europe » tradotta con noie da' si • 
gnori Terquetn e Favet, del generale Decker; non- 
ché in nna memoria , su i Shrapnel scritta dal 
colonnello Tortel francese, offrono dati li più cer- 
ti da non rendere minimamente imbarazzante la 
loro fondizione ed il caricamento interno. 

In qnanto concerne il modo di servirsene , le 
armi per cui sono preferibili , e per luti’ i parti- 
colari balistici riguardano queste novelle granate; 
interessanti ed utili notizie in assunto si ottengono 
consultando, oltre le memorie sopra indicate, quella 
del Capitano Straith sur lei obus Shrapnel anglait ; 
la relazione degli esperimenti eseguiti alle scuole * 
di Vincennes et Rennes nell’anno 1824 ripetuti 
nel 1835 nel corso de’ quali un ufficiale francese 
propose di fondere in uno due granate concentri- 
che per mettere la polvere nella granata interna 
e le palle neU’inlervallo, con la veduta che in sif- 
fatta guisa le palle non restando unite alla polve- 
re , come lo sono d’ ordinario ne’ Shrapnel, la for- 
za di esplosione verrebbe a comunicare alle palle 
islesse una quantità di movimento maggiore e 
quindi tornerebbero più micidiali ; ma ragionevol- 
mente si rigettò cotesta idea , ehè si scorse di una 
esecuzione più difficile e dispendiosa. 

Jl signor colonnello Piobert , nel suo corso di 
artiglieria , dà delle teoriche su i Shrapnel , pei 
quali egli ammette che le palle racchiuse nella 
granata si muovono dopo l’esplosione del proietto, 
in virtù della velocità residua dello stesso ; ed à 
avuto la pazienza non solo di calcolare lo spazio 
durante il quale potrebbero le palle sudelle , mo- 
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vendosi nell' aria , agire con efficacia , ma la di 
lui esattezza si è spinta sino al segno di determi- 
nare per ciascun calibro la più grande distanza 
alla quale le palle possono , con una carica data, 
produrre un effetto micidiale. 

In tutti gli esperimenti fatti in Inghilterra f 
Francia , Belgio , Norvegia ed io quelli fatti d’or- 
dine dell’ Autocrate di tutte le Russie in Modlin 
I’ anno 1835 non si è omesso altresì di fare il pa- 
ragone degli effetti de’ Shrapnel in rapporto a 
quelli già noti si conseguono dagli altri proietti 
vuoti pieni o dalle scatole di melraglia , col ri- 
guardare la cosa anche sotto lo aspetto della mag- 
gior spesa ricerca la costruzione de’ primi in con- 
fronto de’ secondi. 

Nè la nostra artiglieria è stata fra le ultime ad 
occuparsi di un sì importante affare ; perciocché 
sino dal 1836 si eseguirono dalla stessa , per or- 
dine del previgentissimo nostro Sovrano Ferdinan- 
do 2.° felicemente regnante , una serie di accora- 
tissimi saggi nel corso della scuola autunnale fat- 
tasi al Poligono di Capua ; i cui risultali trovansi 
consacrati in apposite relazioni che si conservano 
nello Archivio della nostra Direzione Generale dei 
corpi facoltativi militari. 

E però il giudizio risultato dalle diverse pruove 
fatte qui ed altrove sembra in complessivo concor- 
de nel dichiarare cotesti proietti di uno effetto 
grandemente utile per la guerra in generale. Cosa 
per altro che sino al momento la sola Inghilterra, 
siccome più innanzi abbiamo accennato- , è stata 
in grado di valutarne di fatti lo effetto utile. 

Dal iato della spoletta poi considerata la qui 
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•(ione , quantunque abbiano desse molto oecupato 
gli artiglieri di ogni nazione ed eccitato il loro 
genio Inventivo; pur tnttavolta la buona soluzione 
sembra ancora da rintracciarsi , o quanto meno 
trovarsi circoscritta tuttavia nello spazio del vago 
e delio incerto. Perciocché a quelli stessi si cre- 
dono di possederla si presentano ben soventi mille 
inconvenienti ed anomalie. 

In Inghilterra , dove ebbe' origine cotesto no- 
vello ordegno di guerra, avevano il sistema, sino 
a qualche tempo fa, di graduare le spolette desti- 
nate pe' Shrapnel di nn decimo ad un decimo di 
pollice , allo esterno segnandole con le diverse 
lettere alfabetiche che principiavano dalla prima A. 
e giungevano talune volte sino alle ultime Q. 
ed R. 

Ora però ànno alquanto semplificato la cosa col 
graduarle anticipatamente per tre principali di- 
stanze , da percorrersi dal proietto. E le interme- 
die poi le ottengono adoperando un succhiello, che 
anche è in uso presso di noi , con cui si toglie 
dalla spoletta la composizione si reputa esuberante 
per la portata si vuole conseguire. 

Le spolette in parola si conservano in scatole 
diverse dipiote allo esterno , ciascuna , secondo le 
distanze differenti per cui debbono servire , quale 
di colore bianco , quale bleu , e quale nera. 

È un sistema questi , che senza aver d’ oopo di 
oppugnarlo, si presenta ad ognuno, tale qual’ è 
complicatissimo e non di facile esecuzione , massi- 
me nelle emozioni del combattimento su di un 
campo di battaglia. 

La Francia fa nso della spoletta di Parisot dc- 
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sci itta nell' Aide-Mernoire del 1844. pagina 411. 

Il Meyer nella sua Tecnologia dell’ artiglieria al 
volume 1° pag. 458 si fa autore di una spoletta 
che egli propone pe’ Shrapnel. 

In Norvegia fanno uso della spoletta ideala da 
Helvig. In Prussia, dove anche è comparsa quella 
del Capitano Splingard , fanno uso di quesl'ullima 
spoletta modificata dal Generale Borkesteim. 

Tra (ulte queste spolette ed altre, che per bre- 
vità si tralasciano di citare , quella che più à me- 
nalo rumore nelle cerchia degli UfTiziali di arti- 
glieria è la spoletta metallica immaginala dal Bor- 
man al servizio dell’ artiglieria del Belgio , per la 
cui scoperta si ebbe meritamente doo solo gui- 
derdone di ascensi e pensioni dai proprio suo go- 
verno , ma benanche oooranze e distinzioni per 
parte di altre potenze straniere che fecero caso del 
suo importante trovalo. 

Anche a noi sorse fradìtanto l’idea di occuparci di 
preparare nell’ Opificio Pirotecnico di nostra cara 
una spoletta graduala, per servire a’oostri Shrapnel. 
E ci proponemmo una siffatta occupazione imme- 
diatamente dopo che facemmo parte , or sono due 
anni , quale Segretario di una Commissione di di- 
stintissimi Ufllzial i della nostra arma (1 ) a cui per 
ordine della Maestà del Re nostro Augusto Signore 


(1 ) La commissione nelPessere presieduta dal rag- 
li guardevotissimo signor Brigadiere Commendatole 
« D. Giuseppe Scala si aveva per membri i non ne- 
ll no commenderò li signor Colonnello Commendatore 
« n. Ferdinando Pr esti , Colonnello Commendatore 
i D. Raffaele Marcar elli , Tenente Colonnello Cara- 
< lieve 1). Pietro Presti. 
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fu rimessa la disamina di una spoletta del genero 
sn espresso del Borman ; i cui dettagli di esecu- 
zione uno al modo di usarla un tale di Ilanovre 
avrebbe voluto smaltirci a prezzo di oro, tal quale 
siccome riuscito eragli di traficarla ad altri go- 
verni , di ebe ne facevano non dubbia testimo- 
nianza diversi contratti stipolati con li stessi ; o 
che in appoggio dell’ utilità del suo secreto , egli 
esibì alla commissione ; chè ne prendesse cono- 
scenza. 

Quantunque tatto quello si conoscesse scritto sul- 
la spoletta del Borman si avesse con arte , laonde 
non se ne generalizzasse presso altri l'adozione, un 
certo limite nella descrizione de’ dettagli' da ren- 
derne oscura e niente facile la esecuzione, purtut- 
tavolta la commissione credò di non fare buon viso 
alla offerta del cennato avventuriere; e la rifiutò 
reputandola non solo onerosissima per la spesa , 
stante egli richiedeva per comunicarcene i partico- 
lari nientemeno che la somma di dacati 2f00 , 
quanto altresì ragionevolmente quel consesso ne 
considerò 1’ accettazione quale decisivamente lesiva 
per lo squisito amor proprio della nostra Artiglie- 
ria : la quale si è sempre meritata , sotto tutti i 
rapporti , considerazione non ultima fra le sputa- 
tissime di Earopa. 

E nella seguente guisa, fra 1’ altro essa conchiu- 
se il rapporto produsse innanzi per l’ oggetto ; 
« Contando inoltre la commissione con fondamento 
« sul grado di progresso in che trovansi presso il 
» Corpo le due partite meccaniche e pirotecniche 
» avrebbe tutto luogo di sperare ; che laddove su- 
» pcriormente si disponesse queste due branche di 
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» servizio si mettessero di accordo , co! venire con- 
» venevolmente sussidiale di opportuni mezzi, dal 
» concorso delle stesse si potrebbe alla perfine, do- 
» po aver costruito , preparato ed esperimentato 
» tutte le spolette che nell’ alto verbaid si sono 
» motivale , riuscire alla perfine di formare una 
v spoletta , tipo nostra , talmente convenevole pei • 

» Shrapnel da eliminare tutti gli inconvenienti of- 
» frono quelle sino al momento sono di nostra co- 
» noscenza. E certamente laddove i nobili sforzi 
» de’ nostri Ufiìziali venissero coronati da un pieno 
» successo , verrebbesi in tal modo a conseguire 
» in uno il doppio scopo ; cioè di circondare di 
» maggior gloria 1’ arma , e di evitare al governo 
» il disappunto di erogare una ingente somma al 
» signor B. di Ilanovre ». 

Un si nobile rifiuto fatto dalla commissione, che 
cotanto calda mostrossi del decoro dell’arma, con- 
fessiamo che fu per noi la prima scintilla che ci 
decise di entrare nella palestra. E sino d’ allora 
tentammo di occuparci , con tutti quelli sforzi d i 
che il limitatissimo nostro ingegno è capace, laon- 
de riuscire , se fosse stato possibile , a soddisfare 
col fatto quanto da quel distinto consesso si spe- 
rava di ottenere indipendentemente da qual siasi 
mezzo straniero e che non fosse proprio dell’arma. 

E però non meno di 18 mesi di non interrotte 
Incubazioni e tentativi ci sono tornati indispeusa- 
bili pria di riuscire nel nostro proponimento; quan- 
tunque , con piacere lo manifestiamo ci siano an- 
che stati di un assai forte incitativo, i sagaci sug- 
gerimenti o consigli che sulla bisogna in quislionc 
si ò degnata direttamente comunicarci , volta { r 
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volta che abbiamo avuto l’ onore presentargli la 
progressione del nostro lavoro, l’istessa Maestà del 
Re ; cbe desideroso ognora di vie più circondare 
di bella rinomanza il suo Esercito , di cui coll’es- 
seroe il supremo capo ne è il principale ed esem- 
plare ornamento , nulla lasciti mai d’ intentato e 
di protetto , affine si consegua dallo stesso una si 
nobile meta. 

In falli nella spoletta io quislione dobbiamo ad 
onore del vero dirlo , e con riconoscenza , che se 
noi avemmo la primitiva idea di farla ; la preos- 
sequiata Maestà Sua , che io fallo di dettagli di 
manifatture militari è anche peritissimo ed appas- 
sionatissimo , è poi stata quella che spianandoci 
col suo eminente acume non poche difficoltà ci 
à sempre più infervorati ; chò la portassimo come 
suol dirsi in porto. Di talché in tal fatto l’Augu- 
sto Monarca è stato non solo il nostro mecenate 
ma quel che più ci lusinga ed onora il nostro Di- 
rettore più che collaboratore. 

Due completi sistemi ci sono tornati indispensa- 
bili immaginare per la esecuzione della nostra spo- 
letta graduata , che chiameremo da ora innanzi col 
nome di spoletta tipo napoletano. L’ ano offre tatti 
gli annessi necessari per la sua fondita ; e l’ altro 
comprende tatto quello occorre pel suo caricamento 
e graduazione. 

E malgrado che dopo fatta la spoletta mostrasi 
di una grande semplicità , di una facile esecuzio- 
ne , e quel che è più di una modicissima spesa ; 
pure pria dì coordinarla e renderla efficace, infi- 
niti ostacoli abbiamo dovuto superare che ci hanno 
imposto 1’ obbligo di ricorrere , massime per pre- 


Digitìzed by Google 


X 15 X 

parare latti gli accessori di che cotnpongonsi i dira 
precitati sistemi , al concorso di più mestieri ; o 
meglio potremmo dire ad un’ arte completa. 

La durata massima per il momento si è da noi 
limitata a 7” , siccome la più propria per conse- 
guire le stili passate occorrono ottenersi sparando 
i Shrapnel con i nostri obici dì battaglia. 

L’ accensione del misto , che per la configura- 
tone della spoletta e della lega metallica di che 
è costrutta si conserva benissimo senza minima- 
mente alterarsi , non à luogo , siccome avviene 
nelle ordinarie spolette , nel corso dell’altezza ma 
sibbene orizzontalmente. La qual cosa imporla di 
dovere regolare la pressione, nel momento del ca- 
ricamento , in guisa da formare una massa pri- 
smatica il più possibile omogenea nei senso del 
cammino deve percorrere il fuoco per consumarla. 

La spoletta una volta applicata al proietto, cosa 
che si esegue facilmente , non offre veruno spor- 
gente o risalto al di fuori che potesse alterare la 
di lui sferidicità. Oltre. di che , subordinatamente 
sempre alla durata si brama conseguire , l’opera- 
ziooe di porre a nudo la composizione ci è riu- 
scito ridurla ad una somma faci Uà , da ricercare 
molto mioore tempo e fastidio di quello bisogna 
per togliere le culle di che sono guarnite le ordi- 
narie spolette. In quanto alla sicurezza di effetto 
avendolo di già convalidato diversi esperimenti ese- 
guiti alla presenza della prelodata Maestà Sua , 
massime quelli fatti al Poligono di Capuà li 10 
febbraio ultimo dove sparammo col canone da 2f 
delle granate guarnite della nostra spoletta ; non- 
ché altri ripetuti, sia alla presenza d’ illustri ner- 
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sooaggi esteri che per conto nostro al poligono dei 
Bagnoli dove per ordine anche di S. M. il di 15 
maggio ultimo le esperimentammo adattandole alle 
granate da 5. 6. 2. sparate con il nostro obice- 
cannone da 24 di battaglia. 

Noi per vero in segaito di questi felici saccessi 
conseguili , principiamo ora a lusingarci di esserci 
per molto avvicinati a quello ci eravamo proposto 
nell’accingerci a tale opera ; cioè l’ infallibilità del 
loro effetto. 

Nò qui per altro arresteremo le nostre investi- 
gazioni ; perciocché facendo sempre tesoro delle il- 
luminate vedute del nostro Amatissimo Sovrano , 
non perderemo altresì di mira le ultime che sul 
proposito si ò benignala comunicarci , cioè , che 
visto i molti pregi si è compiaciuta rilevare nella 
nostra spoletta , si tentasse pel bene del servizio 
di regolarne in modo la sua costruzione da potere 
divenire questa una spoletta unica pei servizio del- 
l’Artiglieria di terra e di mare atta a sostituire van- 
taggiosamente le tante diverse che sono in uso 
presso le stesse. 

E mentre faremo tutto il nostro possibile per 
soddisfare questo suo Reale desiderio , piaccia a 
Dio ; che , nel riuscire in siffatta impresa , trovi 
anche per noi utile applicazione il noto adagio 
francese. 

» Pour toutes Ics choses du monde il faul du 
» bonheur. 

Posilipo 29 Luglio 1852. 
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